INTERROGAZIONE

da trattare in Consiglio comunale

Al Sindaco del Comune di Legnano

PREMESSO

che pervengono dai cittadini segnalazioni in merito a presunte irregolarità delle bollette emesse dalla controllata AMGA Legnano SpA, e precisamente:

1) utenti con domiciliazione bancaria ai quali, senza preavviso, non viene più addebitata la bolletta in conto corrente bancario;

2) bollette nelle quali viene fatturato un consumo già addebitato nella fattura precedente;

3) bollette pagate nei termini previsti, ma per le quali viene poi applicata una penalità da parte di AMGA;

4) bollette che recano la dicitura “addebitato in conto corrente” ma per le quali poi AMGA non invia la richiesta di pagamento alla banca;

5) intervalli di fatturazione e di rilevazione letture non conformi alla normativa vigente;

6) richieste di chiarimenti e rettifiche inviate al servizio clienti di AMGA per le quali non si ha poi riscontro;

CONSIDERATO

· che gli utenti che hanno scelto la domiciliazione bancaria spesso archiviano subito la bolletta, e se non vengono adeguatamente avvisati della revoca della domiciliazione bancaria rischiano di lasciare scadere involontariamente le bollette, e dover poi pagare penalità per mancati pagamenti;

CHIEDIAMO DI CONOSCERE:

· la percentuale di bollette degli ultimi 12 mesi che rientra nei casi dei punti da 1 a 4 delle premesse;

· la periodicità di lettura dei contatori di gas e acqua e delle relative fatturazioni;

· in che modo AMGA misura la soddisfazione dei clienti, e entro quando AMGA intenda adeguarsi alla norma ISO 9001:2000 (Vision 2000);

· i motivi che hanno portato, per una parte degli utenti, alla disattivazione della domiciliazione bancaria;

· se si intenda far eseguire ad AMGA una verifica di tutte le fatture emesse negli ultimi 12 mesi, effettuando poi le dovute rettifiche degli importi nella prima fatturazione utile.

Legnano, 17/11/2003

